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Provincia di Treviso 

Via Montegrappa,17 – 31010 Fonte (Tv) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RR  EE  GG  OO  LL  AA  MM  EE  NN  TT  OO    
 

PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI, CON CONTRATTI DI LAVORO 
AUTONOMO PROFESSIONALE,  OCCASIONALE O DI COLLABORAZIONE 

COORDINATA E CONTINUATIVA A NORMA DEGLI ARTICOLI 7,  COMMA 6, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165, 110, COM MA 6, DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000 N. 267, 3, COMMI  55,56 E 57 
DELLA LEGGE N. 244/2007 e 46 DELLA LEGGE N. 133/200 8.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
(Deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 22. 12.2008)
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Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento disciplina le regole gen erali di 
norma applicabili agli incarichi, con contratti di lavoro 
autonomo professionale,  occasionale o di collabora zione 
coordinata e continuativa ai sensi dell’articolo 22 22 e seguenti 
del Codice civile.In particolare gli incarichi con:  
a) soggetti esercenti attività professionale, neces sitanti o 
meno di abilitazione, individuabili come titolari d i partita 
Iva; 
b) soggetti esercenti attività autonoma o parasubor dinata, 
nell’ambito di rapporti di collaborazione coordinat a e 
continuativa, caratterizzata da continuità della pr estazione e 
un potere di direzione dell’amministrazione; 
c)  soggetti esercenti attività autonoma, nell’ambi to di 
rapporti di collaborazione occasionale.  
2. Non sono assoggettati al presente regolamento gl i incarichi 
per i quali trova applicazione una normativa specia le di settore 
(per esempio ai sensi del D.Lgs.vo 12.04.2006 n. 16 3). 
3. Agli  incarichi in ogni caso potranno accedere s olo persone 
in possesso dei seguenti requisiti:  
- cittadinanza italiana o di uno stato membro della  Comunità 
Europea; 
- godimento dei diritti civili e politici; 
- essere in regola con le norme concernenti gli obb lighi di leva 
- assenza di condanne penali o procedimenti penali in corso; 
-  non essere destinatario di provvedimenti che rig uardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisio ni civili e 
di provvedimenti amministrativi iscritti nel casell ario 
giudiziale; 
- non essere stati destituiti, dispensati, dichiara ti decaduti o 
licenziati per motivi disciplinari dall'impiego pre sso una 
Pubblica Amministrazione; 
- essere in possesso del requisito della particolar e e 
comprovata specializzazione anche universitaria str ettamente 
correlata al contenuto della prestazione richiesta.  
  
Art. 2 – Presupposti per l’attivazione degli incari chi esterni 
1. L’Amministrazione conferisce incarichi esterni i ndividuali, 
con contratti di lavoro autonomo, di natura occasio nale o 
coordinata e continuativa  ad esperti  di particolare e comprovata 
specializzazione anche  universitaria per acquisire prestazioni 
professionali qualificate, con riferimento a un per iodo 
determinato in relazione alla realizzazione di prop ri programmi 
o progetti solo qualora non disponga di professiona lità adeguate 
nel proprio organico e tale carenza non sia altrime nti 
risolvibile con le risorse umane già disponibili. 
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2. Gli incarichi possono avere ad oggetto anche att ività di 
studio, ricerca o consulenza.  
3. In particolare, durante la fase istruttoria di a ffidamento  
occorre accertare la sussistenza dei seguenti requi siti: 
a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere a lle competenze 
attribuite dall’ordinamento all’Amministrazione com unale,ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve  risultare 
coerente con le esigenze di funzionalità dell’ammin istrazione 
comunale medesima; 
b) deve essere accertata preliminarmente l’impossib ilità 
oggettiva di procurarsi all’interno della propria o rganizzazione 
le figure professionali idonee allo svolgimento del la 
prestazione oggetto dell’incarico; 
c) l’esigenza deve essere temporanea e richiedere p restazioni 
altamente qualificate; i soggetti cui è possibile c onferire gli 
incarichi sono esperti di provata competenza, quind i attinenti a 
professionalità non reperibili in ambito interno (a d esempio 
verificandone la presenza attraverso la valutazione  dei 
curricula del personale in servizio);  
d) devono essere predeterminati la durata, il luogo , l’oggetto e 
il compenso della collaborazione. 
4. L’amministrazione comunale può stipulare contrat ti di 
collaborazione autonoma, indipendentemente dall’ogg etto della 
prestazione, solo con riferimento alle attività ist ituzionali 
stabilite dalla legge o previste nel programma appr ovato dal 
Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del Dlgs. n. 
267/2000. 
5. Si prescinde dal requisito della comprovata spec ializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera per 
attività che debbano essere svolte da professionist i iscritti in 
ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, 
dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la 
necessità di accertare la maturata esperienza nel s ettore. 
6.Il ricorso a contratti di collaborazione coordina ta e 
continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinar ie o 
l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subord inati è causa 
di responsabilità amministrativa per il dirigente c he ha 
stipulato i contratti.  
7. Il limite massimo di spesa annua per gli incaric hi di cui al 
presente articolo è fissato nel bilancio di previsi one afferente 
l’anno di riferimento.    
 
Art. 3 – Competenza per il conferimento degli incar ichi. 
Gli incarichi  di cui all’articolo 1 vengono confer iti dai 
dirigenti responsabili delle singole strutture che intendono 
avvalersene. 
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A tale scopo il dirigente competente approva con pr opria 
determinazione i contenuti del disciplinare di inca rico e 
dell’avviso di selezione. 
 
Art. 4 – Forma e contenuto dei contratti  
1. Il contratto  dovrà avere forma scritta e dovrà contenere i 
seguenti elementi: 
a) L’identità delle parti e l’indicazione del setto re 
d’attività; 
b) La specificazione del possesso da parte dell’ in caricato  dei 
requisiti previsti in generale per l'accesso al pub blico 
impiego; 
c) L’individuazione delle prestazioni richieste  pe r 
l'esecuzione dei progetti specifici, o programmi di  lavoro o 
fasi di esso, oggetto dell'incarico ; 
d) La durata del contratto, l’individuazione delle forme e delle 
modalità della collaborazione e del coordinamento c on il 
Committente; 
e) L’entità dei compensi base, rimborsi spese e lor o modalità e 
tempi d’erogazione, nonché i criteri per l'eventual e 
rimodulazione dei compensi anche i relazione al rag giungimento 
di specifici obiettivi; 
f) I casi di estinzione del rapporto; 
g) Le ipotesi di recesso da parte del committente e  del 
collaboratore, il termine e le modalità di preavvis o; 
h) Ogni altro elemento ritenuto utili ai fini della  disciplina 
del rapporto. 
 
Art. 5 – Natura dell’incarico ed obblighi di riserv atezza e di 
lealtà  
1. L’incarico di cui all’articolo 1  viene conferit o ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 2222, 2229 e seguent i del Codice 
Civile e art. 409 del Codice di Procedura Civile, t rattandosi di 
prestazione d’opera, anche intellettuale, continuat iva e 
coordinata, autonoma occasionale e/o professionale,  
prevalentemente personale, senza vincolo di subordi nazione, con 
possibilità di prestare l’attività all’interno 
dell’Amministrazione Comunale o presso una sede dal la stessa 
indicata. 
2. L’ incaricato, qualora intenda prestare la propr ia attività 
in favore di terzi, sia a titolo di lavoro autonomo  che 
dipendente, dovrà darne comunicazione al committent e. Resta 
inteso che l’attività resa nell’ambito di queste ul teriori 
collaborazioni dovrà essere compatibile con quella prestata a 
favore del Comune, quindi non in conflitto di inter essi. 
3. L’ incaricato è tenuto ad osservare rigorosament e il pieno 
rispetto della riservatezza e delle regole del segr eto a 
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proposito di fatti, informazioni, notizie od altro di cui avrà 
comunicazione o prenderà conoscenza nello svolgimen to 
dell’incarico in oggetto. Tali informazioni non pot ranno in 
nessun modo essere cedute a terzi. L’ incaricato  è  tenuto a non 
svolgere attività che creano danno all’immagine e p regiudizio 
all’Amministrazione. 
4. Le presenti clausole rivestono per il Committent e il 
carattere dell’essenzialità e la loro violazione po trà dar luogo 
alla risoluzione di diritto dell’incarico ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 1456 del Codice Civile. 
 
Art. 6 - Modalità di espletamento degli incarichi -  
incompatibilità 
1. L’ incaricato avrà autonomia nella definizione d ei tempi, 
orari e modalità di esecuzione operando, quando pos sibile, anche 
con modalità di telelavoro e concordando le modalit à di utilizzo 
della sede e degli strumenti tecnici messi a dispos izione 
dell'Amministrazione o dall’ incaricato. 
2. Nei casi in cui sia indispensabile per la partic olarità della 
prestazione, per il raggiungimento degli obiettivi concordati e 
per coordinare la propria opera con l'attività del Committente, 
la presenza dell’ incaricato presso una sede d'atti vità indicata 
dall'Amministrazione, si predisporrà, a sua cura, u n'indicazione 
di presenza giornaliera e settimanale all'interno d ella sede 
stessa. 
3. L’ incaricato  potrà indicare autonomamente la f ascia di 
presenza d'attività concordando questa scelta con i l Committente 
e con gli eventuali altri Collaboratori, in base al le 
caratteristiche della prestazione concordata ed agl i obiettivi 
correlati all'incarico ricevuto. L’ incaricato  pot rà altresì 
modificare periodicamente la propria disponibilità con gli 
stessi criteri di cui al comma precedente. 
4. Se necessario e/o richiesto un impegno maggiore rispetto alla 
disponibilità data, l ‘incaricato  avrà la facoltà di 
rimodulare, concordandolo con il Committente, la su a 
disponibilità successiva. 
5. Il medesimo soggetto non può essere titolare 
contemporaneamente di più incarichi , anche se conf eriti da 
diversi settori dell’ente o afferenti materie diver se.  
 
Art. 7 - Durata del contratto 
1. La durata del contratto individuale sarà correla ta alle 
prestazioni e all'esecuzione dell'attività concorda ta 
preventivamente fra le Parti firmatarie del contrat to 
individuale all'atto della sua stipula, sulla base del progetto 
o programma di lavoro o parte di esso definito ed i ndicato 
chiaramente nel contratto individuale stesso. 
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2. Per tutte le forme d'incarico di cui all'art. 1,  la durata 
del contratto individuale sarà valutata in relazion e al progetto 
o programma, privilegiando i contratti annuali e, n el caso di 
contratti di durata inferiore, la continuità tempor ale tra i 
contratti successivi, in modo da coprire tutto l'ar co dell'anno. 
3. Le norme indicate nelle presenti linee di indiri zzo sono 
riferite a rapporti aventi la durata di dodici mesi  e vengono 
riproporzionate per contratti di durata superiore o  inferiore. 
4. Non è ammesso il rinnovo del contratto.  
5. Il contratto può essere prorogato solo al fine d i completare 
i progetti e per ritardi non imputabili all’incaric ato, fermo 
restando il compenso pattuito per i progetti indivi duati.    
 
Art. 8 – Compenso 
Il compenso corrisposto agli incaricati  deve esser e 
proporzionato alla qualità e quantità del lavoro es eguito e deve 
tener conto dei compensi relativi alle professional ità che 
richiedono il possesso di un particolare titolo di studio o di 
specializzazione.  
 
Art. 9 – Risoluzione del contratto 
1. Il contratto individuale si risolve nei seguenti  casi: 
a) per scadenza del termine del contratto o per avv enuta 
realizzazione del progetto/opera oggetto del contra tto. 
b) Per sopravvenuta impossibilità della prestazione  oggetto del 
contratto. 
c) Per recesso del contratto da parte del committen te o del 
collaboratore. 
2. Nel caso di risoluzione del contratto, con esclu sione della 
scadenza contrattuale, le parti dovranno darne moti vata 
comunicazione mediante raccomandata A/R. 
 
Art.10 – Recesso del Contratto 
1. Il Comune committente potrà recedere dal contrat to per: 
- Gravi inadempienze contrattuali; 
- Sospensione ingiustificata della prestazione supe riore a 15 
giorni; 
- Commissione da parte dell’ incaricato  dei reati previsti 
dall’art.15 della L.55/90 e s. m. ed i.; 
- Danneggiamento a terzi e/o al Comune imputabili a  dolo o colpa 
grave del collaboratore ; 
- Furto di beni da parte del collaboratore; 
- Inosservanza da parte dell’ incaricato  degli obb lighi e 
divieti stabiliti nel contratto stipulato. 
2. In caso di recesso del Committente da formalizza rsi con 
motivata comunicazione alla controparte mediante ra ccomandata 
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A/R., resta salvo il diritto al pagamento dei compe nsi maturati 
fino al momento del recesso. 
3. L’ incaricato  può recedere anticipatamente dal contratto con 
comunicazione scritta spedita mediante raccomandata  A/R, con 
almeno 30 giorni di anticipo. Tale periodo non si a pplica in 
caso di gravi inadempienze contrattuali del committ ente. 
 
Art. 11 - Obblighi dell'Amministrazione 
1. L'Amministrazione si impegna ad ottemperare alle  norme 
vigenti in materia previdenziale e fiscale e a stip ulare, se 
dovuta,  idonea copertura assicurativa contro gli i nfortuni in 
favore dell’ incaricato (Assicurazione obbligatoria  Inail). 
2. Per ciò che riguarda la responsabilità civile pe r i fatti 
compiuti dall’incaricato nell’esercizio delle funzi oni, si 
applica integralmente la disciplina attualmente vig ente per i 
dipendenti pubblici. 
3. Spese di viaggio, vitto e alloggio, relative a t rasferte 
debitamente e preventivamente autorizzate dal Commi ttente, 
saranno rimborsate integralmente dietro presentazio ne d'idonea 
documentazione e secondo le caratteristiche e le mo dalità 
stabilite per i dipendenti. 
 
Art. 12 - Individuazione dell’incaricato 
1. Gli incarichi saranno affidati sulla base di un esame 
comparativo delle capacità e delle esperienze ai so ggetti che 
abbiano presentato domanda presso il Comune.  
2. Le domande per il conferimento degli incarichi p er le 
prestazioni professionali potranno essere presentat e dai 
soggetti interessati seguendo le istruzioni che sar anno 
pubblicate mediante avviso sul sito internet del Co mune ed 
affisse all’Albo Pretorio. 
3. L’avviso di cui al comma precedente deve contene re: 
a) l’indicazione del progetto o delle attività di c ui 
l’Amministrazione richiede lo sviluppo o lo svolgim ento; 
b) l’indicazione del termine entro il quale dovrann o essere 
presentate le domande di partecipazione, corredate dai relativi 
curricula; 
c) l’eventuale documentazione richiesta ai partecip anti nonché 
le eventuali ulteriori informazioni ritenute necess arie in 
relazione all’oggetto dell’incarico di  collaborazi one.  
4. Per il conferimento degli incarichi i singoli di rigenti 
valutano discrezionalmente, anche in relazione all’ importo e 
alla natura dell’incarico da conferire, l’opportuni tà e la 
convenienza di adottare forme semplificate o inform ali di 
selezione nel rispetto dei criteri indicati al prec edente comma 
1. 
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5. L’elenco individua i soggetti ai quali affidare,  in base alle 
esigenze dell’Amministrazione, incarichi profession ali; 
l’acquisizione della candidatura non comporterà per tanto 
l’assunzione di alcun obbligo specifico da parte de l Comune, né 
l’attribuzione di alcun diritto al candidato, in or dine 
all’eventuale conferimento. 
6. L’individuazione del soggetto cui affidare l’inc arico 
avverrà, a giudizio insindacabile del Dirigente int eressato, nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, parit à di 
trattamento, proporzionalità e trasparenza, sulla b ase di una 
valutazione comparativa dei curricula pervenuti. 
7. Ad ogni singolo curriculum viene attribuito un p unteggio che 
valuti i seguenti elementi:  
- tipologia dell’incarico da affidare; 
- qualificazione professionale; 
- titoli posseduti; 
- esperienze di lavoro attinenti e congruenti rispe tto alle 
attività relative ai progetti o ai programmi da rea lizzare e 
grado di conoscenza delle normative di settore; 
- eventuale riduzione sui tempi di realizzazione de ll’attività e 
sul compenso; 
- qualità della metodologia che si intende adottare  nello 
svolgimento dell’incarico. 
8. Per incarichi riguardanti attività e progetti di  durata 
superiore ai tre mesi il bando potrà prevedere coll oqui, esami, 
prove specifiche, nonché la presentazione di proget ti e proposte 
in relazione al contenuto e alle finalità dell’ inc arico. 
9. Per le esigenze di flessibilità e celerità dell’ Ente 
l’Amministrazione potrà predisporre annualmente, su lla base di 
appositi avvisi, elenchi ed albi di personale altam ente 
qualificato da cui attingere nel rispetto dei princ ipi previsti 
in materia di incarichi esterni dall’ordinamento.    
 
Art. 13 – Casi in cui si può escludere il ricorso a lla procedura 
comparativa 
 
1. La procedura comparativa potrà non essere effett uata, e 
l’incarico, potrà essere conferito direttamente, da  parte del 
Dirigente competente, con scelta motivata, nei segu enti casi e 
seguendo comunque un principio di rotazione:  
a) attività di docenza, formativa, o di conferenzie re per la 
quale non è possibile effettuare una comparazione t ra più 
soggetti in quanto l’attività richiesta è strettame nte connessa 
alla capacità ed all’abilità di un determinato sogg etto, dotato 
di idoneo e specifico “curriculum e competenza spec ialistica in 
materia”;  
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b) prestazioni lavorative di tipo complementare, no n comprese 
nell’incarico principale già conferito a seguito di  esperimento 
di procedura comparativa, qualora motivi sopravvenu ti ne abbiano 
determinato la necessità per il risultato finale co mplessivo. In 
tal caso l’attività complementare potrà essere affi data, senza 
ulteriore selezione comparativa, a condizione che n on possa 
essere separata da quella originaria, senza recare pregiudizio 
agli obiettivi o ai programmi perseguiti con l’inca rico 
originario; 
c) incarichi il cui compenso da corrispondere non s ia superiore 
a euro 5000 al netto degli oneri riflessi; 
d) esito negativo della precedente procedura compar ativa per 
mancanza di domande o di candidati idonei; 
e) nel caso in cui siano documentate ed attestate d al Dirigente 
competente situazioni di particolare urgenza e grav ità che non 
consentono l’esperimento della procedura comparativ a solo se non 
imputabili in alcun modo all’Amministrazione; 
f)tipologia di prestazioni di lavoro di natura tecn ica o 
artistica o culturale per la quale non è possibile effettuare 
una comparazione tra più soggetti perché l’attività  richiesta 
può essere garantita solo ed esclusivamente da un d eterminato 
soggetto, in quanto strettamente connessa alla capa cità e 
all’abilità dello stesso; 
g) prestazioni meramente occasionali che si esauris cono in una 
prestazione episodica che il collaboratore svolga i n maniera 
saltuaria che non è riconducibile a fasi di piani o  programmi 
del committente e che si svolge in maniera del tutt o autonoma 
anche rientranti nelle fattispecie indicate al comm a 6 
dell’articolo 53 del decreto legislativo n. 165 del  2001. Tali 
prestazioni sono escluse anche dagli obblighi di pu bblicità.    
2. Per prestazioni di valore compreso tra Euro 5000  e 10000 al 
netto degli oneri riflessi è consentito il ricorso a semplice 
indagine di mercato espletata mediante lettera di i nvito a 
produrre offerta inviata ad almeno tre soggetti in possesso dei 
requisiti minimi. 
 
Art. 14 – Pubblicità degli incarichi ed efficacia 
 
1. Sul sito web dell’ente devono essere pubblicati tutti i 
provvedimenti di conferimento degli incarichi compl eti delle 
seguenti indicazioni: 
- soggetto percettore 
- ragione dell’incarico 
- ammontare erogato. 
2. Resta fermo l’obbligo di inviare, semestralmente , copia degli 
elenchi al Dipartimento della Funzione Pubblica med iante 
l’anagrafe delle prestazioni istituita dall’articol o 24 della 
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legge 30.12.1991 n. 412.3. L’efficacia dei contratt i è 
subordinata agli obblighi di cui all’articolo 3, co mma 18, della 
legge n. 244 del 2007.   
 
Art. 15 – Esclusioni 
 
Non soggiacciono all’applicazione delle disposizion i di cui al 
presente regolamento: 
a) i componenti degli organismi di controllo intern o e dei 
nuclei di valutazione; 
b) gli incarichi per le posizioni organizzative del l’ente;  
c) l’affidamento della difesa e rappresentanza in g iudizio in 
singole cause pendenti davanti al Giudice di qualsi asi ordine e 
grado; 
d) le perizie giurate di stima sul valore degli imm obili per 
ogni procedura amministrativa o giurisdizionale in cui sia parte 
il Comune, ivi compresi i procedimenti espropriativ i;  
e) le attività di progettazione di opere pubbliche,  di direzione 
lavori  e di collaudo e tutte le attività comunque connesse con 
la realizzazione e l’esecuzione delle stesse; 
f) rilievi topografici, frazionamenti di terreni e 
accatastamenti di immobili di proprietà del Comune nonché la 
rilevazione e valutazione dei beni comunali per la relativa 
inventariazione; 
g) attività di collaborazione per l’elaborazione di  progetti 
attinenti la salvaguardia ambientale, la tutela del  paesaggio, 
la pianificazione urbanistica e del territorio; 
h) gli incarichi di medico del lavoro ai sensi dell a normativa 
vigente: 
i) gli incarichi disciplinati da una espressa previ sione di 
legge.    
 
Art. 16 - Disposizioni generali di rinvio e disposi zioni finali 
 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento , si fa 
riferimento alla normativa vigente in materia di in carichi 
esterni. 
2. Il presente regolamento assume a riferimento le eventuali 
modificazioni normative inerenti tali rapporti nell ’ambito delle 
pubbliche amministrazioni. 

 
 
 


